Bèrghem, 9 ottobre 08
Urban Center, opera inutile, costosa e incompleta!
L’Urban Center, un’opera tanto costosa quanto inutile, per di più realizzata senza rispettare gli impegni presi. Tra i tanti utilizzi del secondo lotto delle Autolinee, quello scelto della giunta Bruni è proprio il meno pratico e fumoso. “Un osservatorio-laboratorio sulle trasformazioni del territorio” e “un’agorà in cui la città può discutere su se stessa e scoprire come Bergamo sta evolvendosi” sono state le definizioni di due alfieri radical chic di questa maggioranza, gli assessori Carlo Fornoni (Lavori pubblici) e Valter Grossi (Urbanistica).
Questa scatola di vetro e acciaio, che è stata inaugurata nei giorni scorsi con una mostra sulla mobilità vecchia di 5 anni e presa a noleggio dal Museo Tridentino di Scienze Naturali di Trento per un costo di 15.000 euro (strano però, l’assessore Guerini, in commissione, aveva riferito di una  spesa per l’esposizione di 50.000 euro; urge chiarimento!), secondo il progetto illustrato ai consiglieri comunali prevedeva anche degli spazi utili agli utenti delle Autolinee. 

Come aveva garantito l’assessore Fornoni, infatti, nell’Urban Center sarebbero stati  dislocati gli uffici dello  (l'ufficio turistico, ora in piazzale Marconi) e un deposito bagagli, tutti servizi che pensano ai turisti in transito nella zona e in arrivo dall'aeroporto di Orio al Serio o dalla stazione dei treni. 

L’edificio è stato aperto, la mostra “Non fermiamo il mondo… dobbiamo salire” è stata inaugurata, ma del deposito bagagli non c’è traccia. E non si vedrà, molto probabilmente, neanche nel prossimo futuro. 

Come al solito la giunta Bruni lancia proclami e promesse che poi non mantiene. Sono stati spesi oltre un milione e settecentomila euro, per “un’agorà sul futuro della città”, ma nessuno si è preoccupato del deposito bagagli, un’esigenza sentitissima dalle migliaia di turisti che arrivano in città. Bruni e compagni continuano, a parole, a voler rilanciare Bergamo nel turismo, ma nei fatti obbligano i visitatori, per lo più di passaggio grazie ai low-cost, a salire in Città Alta con valigie, zaini e trolley al seguito. Proprio un bel biglietto da visita. Però in compenso, potranno partecipare all’agorà sul futuro della città. 
A peggiorare ancor di più la situazione, è la voce secondo cui, visti i costi elevati per attrezzare il deposito bagagli (il Comune non ha nemmeno installato la scala interna per l’accesso al piano superiore), pare che si vogliano destinare i locali previsti a spazi commerciali.
Un altro esempio contraddittorio della politica di Bruni? Il centrosinistra si vanta tanto di essere ecologista (salvo poi usare più la calce che il rastrello), sbandiera che sul tetto dell’Urban Center verranno installati dei pannelli fotovoltaici e poi cosa succede? Dei pannelli, alla faccia dell’energia pulita, non se ne vede traccia. Così come, spariti nel nulla, anche le opere, previste (!), di completamento a servizio delle Autolinee come il tabellone elettronico e l’impianto di videosorveglianza. 
Quindi niente deposito bagagli, niente pannelli solari, niente telecamere, niente tabellone elettronico; speriamo, almeno, che nel costosissimo Urban Center i cittadini potranno discuetere e soprattutto vedere quanto questa amministrazione sta cementificando la città. 
